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"Mamma, sono uscita con amici. So-
no andata ad una festa e mi sono ri-
cordata quello che mi avevi detto:
"non bere alcolici". Mi hai chiesto di
non bere visto che dovevo guidare,
così ho bevuto una sprite. Mi sono
sentita orgogliosa di me stessa, an-
che per aver ascoltato il modo in cui,
dolcemente, mi hai suggerito di non
bere se dovevo guidare, al contrario
di quello che mi dicono alcuni amici.
Ho fatto una scelta sana e il tuo con-
siglio è stato giusto. Quando la festa
è finita, la gente ha iniziato a guida-
re senza essere in condizioni di far-
lo. Sono partita in macchina con la
certezza di essere sobria. Non pote-
vo immaginare, mamma, ciò che mi
aspettava! Ora sono qui sdraiata
sull'asfalto e sento un poliziotto che
dice: "il ragazzo che ha provocato
l'incidente era ubriaco". Mamma, la
tua voce sembra così lontana! Il mio
sangue è sparso dappertutto e sto
cercando, con tutte le mie forze, di
non piangere. Posso sentire i medici
che dicono: "questa ragazza non ce
la fará". Sono certa che il ragazzo al-
la guida dell'altra macchina non lo
immaginava neanche, mentre anda-
va a tutta velocità. Alla fine lui ha de-
ciso di bere e io adesso devo mori-
re... Perché le persone fanno tutto
questo, mamma, sapendo che di-
struggeranno delle vite? Il dolore è
insopportabile come se ricevessi un

centinaio di coltellate. Riferisci a mia
sorella di non spaventarsi, mamma,
e a papà di essere forte. Qualcuno
doveva dire a quel ragazzo che non
si deve bere e guidare... Forse, se i
suoi glielo avessero detto, io adesso
sarei viva... La mia respirazione si fa
sempre più debole e incomincio ad
avere veramente paura. Questi so-
no i miei ultimi momenti, e mi sento
così disperata... Mi piacerebbe po-
terti abbracciare mamma, mentre
sono sdraiata, qui, morente. Mi pia-
cerebbe dirti che ti voglio bene. Per

questo... ti voglio bene e... addio!" La
ragazza, mentre moriva, sussurrava
queste parole e il giornalista, presen-
te all'incidente che scriveva... Scioc-
cato. Il giornalista, colpito da tale dis-
grazia, ha iniziato una campagna
contro la guida in stato di ebbrezza,
raccontando la toccante storia ad al-
tri colleghi che non si sono lasciati
sfuggire l'opportunità di diffonderla
per far capire a molte persone che la
loro stessa vita può essere in perico-
lo. Un piccolo gesto che può fare la
differenza.
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Come affront are la gelosia tra fratelli
D.ssa Laura D’Aiello Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica

Tutti i genitori desidera-
no che i figli abbiano un
buon rapporto e vada-
no d'accordo fra di loro.
Tale esito tuttavia non è
scontato: le dinamiche
affettive che si stabili-
scono tra fratelli e so-
relle possono essere di
distacco, di disinteres-
se o di conflittualità cronica, piuttosto che
di vicinanza emotiva. È pertanto naturale
e assolutamente normale riscontrare nei
figli vissuti e comportamenti riferibili alla
gelosia. La gelosia è definibile come il ti-
more di perdere il possesso esclusivo del-
la disponibilità affettiva della persona da
cui ci si sente amati. Il geloso non teme di
perdere l'amore (come erroneamente si

crede), ma si rifiuta di
perdere l'esclusività del
rapporto amoroso. Così
il bambino vuole che la
mamma voglia bene so-
lamente a lui, e non an-
che al fratello, non com-
prendendo che ciò non
comporta perdere il suo
amore. Il tipico rimprove-

ro del bambino: "Perché mi hai fatto un al-
tro fratellino? Non ti bastavo io?", mette in
luce la difficile rinuncia che costituisce il
superamento stesso della gelosia. La pre-
tesa di godere di un rapporto affettivo in
via esclusiva e di essere per l'altro tutto
ciò che può desiderare rappresentano

Continua a pagina 5
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buccia e i semi dal succo che veniva
messo nelle bottiglie  tappate con un
sughero ben legato e poi infornate di
nuovo per creare all'interno del reci-
piente il sottovuoto. A differenza dei

pomodori
a spicco
che veni-
vano ta-
gliati crudi
in quattro
parti, puliti
dei semi
messi in
recipienti
con una
boccatura
più larga,
a n c h e
q u e s t i
messi in
b o t t i g l i a

allo stesso modo e cotti direttamente
un sola volta. Mentre, per conserva-
re a lungo melanzane, zucchine, po-
modori ed anche mele, si tagliavano
a fette, (fichi ed uva interi) si mette-
vano nel forno a una certa tempera-
tura ad essiccare. Erano provviste
da conservare per i mesi invernali.
Allora il freezer era ancora un voca-
bolo alieno.
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Il forno di camp agna
Sandro Di Lello

R i s p e t t a n d o
meticolosamen-
te forma e misu-
re, spesso sen-
za l'apporto tec-
nico, con po-
chissime attrez-
zature, i maestri
muratori che
avevano impa-

rato il mestiere, tramandatogli dai
padri, riuscivano a realizzare struttu-
re di ogni tipo. Una di queste dall'a-
spetto abbastanza semplice, ma in
realtà difficoltoso nella realizzazione,
era il forno a legna, o forno di cam-
pagna. Bastava sbagliare il rapporto
larghezza/altezza, quindi la curvatu-
ra della volta, o usare mattoni di ar-
gilla di qualità scadente, e pur facen-
do una buona coibentazione con la
cenere, "metodo pratico usato a quei
tempi" sotto al suolo e sopra la volta,
per non far disperdere il calore, il for-
no non avrebbe cotto ciò che si in-
fornava, o l'avrebbe bruciato. Poi la

struttura veniva murata con pietre di
tufo. La temperatura all'interno del
forno era regolata, secondo le varie
esigenze. facendo bruciare di tutto.
In esso si poteva cuocere ciò che si
voleva: pa-
ne, pizza
col pomo-
doro, teglie
di patate
con l'ag-
giunta di
melanzane
e peperoni,
"u pignatiel-
lo 'e fasule",
p o l l o ,
agnello, co-
niglio e poi i
dolci: pa-
stiera di ta-
gliolini, di
grano o semola, pigna di tarallo (un
panettone rustico tipicamente bello-
nese) 'O casatiello" biscotti ( le fa-
mose pastette), pizza sfogliata, taral-
li. Quest'ultimi erano, ricoperti con
uno squisito e sottile strato di "na-
spro", una crema densa ricavata me-
scolando acqua e zucchero. Il tutto
era portato ad una certa temperatura
sul fuoco e poi lavorato su un mar-
mo, energicamente, con una spato-
la. Infine il così detto "pane degli an-
geli", un tipo di panettone, farcito con
creme dai sapori diversi. Inoltre nel
forno si depositavano recipienti pieni
di pomodori che cocevano  tutta la
notte e, la mattina successiva, erano
schiacciati e passati al setaccio a
maglia strettissima,per separare la

www.deanotizie.it
chi fosse interessato ad

inserzioni o a collaborare,
la nostra sede è in

via Regina Elena, 28 
81041 Bellona CE

Telefax 0823 966794
deasportonlus@libero.it



Una giovane vit a travolt a dalle acque del fiume V olturno
Franco Valeriani
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Il caldo afoso
che ha imper-
versato durante
le settimane di
agosto ha ripor-
tato, alla mente
di chi scrive,
una consuetudi-
ne che, in pas-
sato, si rinnova-

va con l'arrivo dell'estate. Per alle-
viare i bollori della calura estiva,
molti bellonesi si recavano sulla riva
destra del fiume Volturno, nei pressi
del ponte Annibale, per bagnarsi in
quelle che allora erano le sue acque
limpide e pure, attraversate da frotte
di pesci che invogliavano alla pesca.
Quel tratto della riva era ricoperto da
una sabbia simile a quella delle
spiagge marine e, per tale caratteri-
stica, era frequentata da numerosi
giovani e adulti bellonesi abili nuota-
tori. Il fiume scorreva lento tra i can-
neti e gli alti pioppi e, spesso, i ba-
gnanti si sfidavano in gare di nuoto
controcorrente o ad attraversarlo per
raggiungere la riva opposta. Il vinci-
tore era salutato dagli applausi dei
presenti che, in ansia, assistevano
alle gare descritte, in tutti i particola-
ri, nelle ore serali, agli amici seduti in
piazza Umberto I. Molti ragazzi, ac-
compagnati dai loro genitori o dagli
amici, si tuffavano nelle limpide ac-
que del "dio Volturno", un dio da
molti temuto perché, come si rac-
contava, spesso si trasformava in un
traditore a causa degli improvvisi
vortici d'acqua detti "mulinelli", o a
causa del mutamento, nelle ore not-
turne, della sua profondità .Ad evita-

re possibili disgrazie, gli adulti si tuf-
favano per controllare la profondità,
mentre i ragazzi restavano sulla riva
trastullandosi con una palla o gio-
cando a "liberi e presi". Se il control-
lo risultava positi-
vo, a tutti era con-
cesso bagnarsi e i
ragazzi, urlando di
gioia, si tuffavano
sotto lo sguardo
compiaciuto dei
presenti. Coloro
che non riusciva-
no a nuotare se ne
stavano seduti al
sole o all'ombra di
un maestoso piop-
po i cui rami, mos-
si da una leggera
brezza, ondeggia-
vano dolcemente
agitando le foglie
che emettevano
un sommesso fru-
scio. Tutto d'intorno si avvertiva una
piacevole frescura e nell'aria si dif-
fondeva il continuo frinire delle cica-
le che conciliava la tradizionale pen-
nichella. All'ora della merenda i ba-
gnanti sedevano all'ombra dei piop-
pi per consumare il frugale pasto. Fu
in quel preciso istante che il giovane
bellonese, Giacomo Marcello , pri-
ma della merenda, decise di tuffarsi.
Nuotava felice e, spesso, scompari-
va tra le acque per riapparire in
un'altra zone del fiume, richiamando
l'attenzione degli amici con un sim-
patico urlo di gioia. Dopo aver ripe-
tuto più volte lo stesso scherzo te-
merario, riapparve dalle acque invo-

cando aiuto. In molti si tuffarono per
soccorrerlo, ma ogni premura fu va-
na: il giovane Giacomo aveva perdu-
to la vita a causa di un improvviso
mulinello che avvolse il suo corpo

trascinandolo più
volte nel fondo.
Riaffiorò senza vi-
ta e, dagli amici
soccorritori, fu ri-
portato a riva. Era
un pomeriggio
afoso del 18 giu-
gno 1963. La fe-
rale notizia giunse
a Bellona ed i ge-
nitori, Salvatore
Marcello e Tom-
masina De Vito,
costernati ed in-
creduli, accorsero
nei pressi del fiu-
me. Al funerale
partecipò tutta la
cittadinanza e la

funzione religiosa fu officiata dal par-
roco Don Alfredo Cantiello che,
commosso, salutò il giovane e con-
fortò i genitori affranti dal dolore. La
tristezza e il disappunto colpirono i
natanti che si allontanarono per sem-
pre dalla riva del Volturno considera-
to un famelico traditore per avere,
ancora una volta, rapito una giovane
vita all'affetto dei familiari. In memo-
ria di Giacomo Marcello il poeta Lui -
gi Gambardella, in una sua compo-
sizione dal titolo: "Passa la vita e và",
così scrisse: "…Or chi potrà placare
i cari al tuo tornare senza vita? Odo
quell'urlo ancora: la scena m'addolo-
ra. Chi ti spinse a compier quell'opra
infame, piccolo adolescente dal lume
innocente? Sotto il pioppo l'acqua
sconvolta, come prima è ritornata".

La collaborazione
a questa testata

consente l’iscrizione all’Albo dei-
Giornalisti-Pubblicisti.
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Un re molto stimato dal suo popolo
per la sua generosità e lealtà, deci-
de di liberare un prigioniero. Chia-
mato il prigioniero gli dice: "Metterò
una pallina bianca sotto questo bic-
chiere di legno e una pallina nera
sotto quest'altro bicchiere. Se indo-
vinerai sotto quale bicchiere c'è la
pallina bianca sarai libero, altrimen-

ti...In realtà il re è perfido e mette
sotto i bicchieri due palline nere, ma
il prigioniero, conoscendo l'indole
del re, sa che sotto i bicchieri le pal-
line sono nere. Come può fare il pri-
gioniero per salvarsi la vita pur sce-
gliendo un bicchiere?

Soluzione a pagina 15.
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Le antenne dei
telefoni cellulari,
accusate di es-
sere all'origine
di vari malanni,
dal mal di testa
ai tumori, non
sono un pericolo
per la salute nel
breve periodo.
Lo afferma un

gruppo di ricercatori inglesi dell'uni-
versità dell'Essex , che ha studiato
sintomi come ansia, tensione e stan-
chezza ricondotti all'utilizzo dei tele-
fonini tradizionali o di quelli di terza
generazione. Questi scienziati hanno
esaminato 44 persone che dichiara-
vano di essere sensibili fisicamente
alla presenza dei telefonini e altre
114 che non mostravano nessun dis-
turbo legato alle antenne dei cellulari.
Secondo lo studio, la frequenza car-
diaca, pressione del sangue e la con-
duttività della pelle - che viene consi-
derato un buon parametro per valuta-
re la risposta del corpo agli stimoli
ambientali - degli individui studiati
non hanno registrato differenze signi-
ficative con i telefoni accesi o spenti.
I risultati di questo studio sono in li-
nea con altre ricerche secondo cui la
cosiddetta "elettrosensibilità" manife-
stata da alcune persone ha radici psi-
cologiche più che essere una manife-
stazione degli effetti tossici delle on-
de elettromagnetiche emesse dai cel-
lulari. Quindi l'esposizione a frequen-
ze radio a bassa intensità non produ-
ce nessun effetto negativo per la sa-
lute, anche se sono necessarie ulte-
riori ricerche sull'argomento.

Chi pensa infatti
che il fenomeno
dell'abbandono
possa riguardare
solo i cani, sba-
glia. 
Di sicuro il feno-
meno dell'abban-
dono dei cani è
molto più eviden-

te rispetto all'abbandono di altri ani-
mali e provoca, anche, molti inciden-
ti stradali. 
Ma ogni anno vengono abbandonati,
non solo nei mesi estivi, migliaia di
gatti, di pesci e tanti altri animali. Sul
piano della repressione dovrebbero
arrivare novità come l'inasprimento
delle pene per chi abbandona gli ani-
mali e quindi l'abbandono divente-
rebbe un delitto, non una semplice
contravvenzione, e chi, senza nes-
sun rimorso, si "libera" dei propri ani-
mali rischierebbe fino a un anno di
carcere. Intanto, la speranza dell'En-
pa 
(Ente Nazionale Protezione Animali)
è che il numero degli animali abban-
donati quest'anno possa essere di-
minuito grazie, anche, alla campa-
gna di informazione per facilitare le
vacanze delle famiglie italiane con
Fido al seguito. Sul sito web
www.enpa.it, prima dell'estate sono
state scritte tutte le informazioni per
andare all'estero con i propri animali
e la lista delle spiagge e delle strut-
ture turistiche che accettano cani e
gatti. 
L'abbandono degli animali domestici
si combatte anche così. 

Il decreto di riparti-
zione del Fondo
delle politiche per la
famiglia è stato
pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale
del 23 agosto 2007.
Le risorse per l'an-
no 2007 ammonta-
no, nel complesso,

a 220.000.000 di euro. 
Il Fondo è, tra l'altro, finalizzato a:
realizzare il primo Piano nazionale
per la famiglia; 
promuovere e organizzare una
Conferenza nazionale sulla famiglia; 
finanziare iniziative che puntano a
favorire la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro; 
qualificare il lavoro delle assistenti
familiari, per bambini, disabili, anzia-
ni, non autosufficienti; 
realizzare un Piano di riorganizza-
zione dei consultori familiari; 
rilanciare e sostenere le adozioni
internazionali; 
speriment are e incentivare iniziati-
ve di risparmio per le famiglie nume-
rose (con quattro o più figli) sul costo
dei servizi (energia, gas, acqua,
ecc.);
istituire e finanziare l'Osservatorio
nazionale sulla famiglia; 
rafforzare la lotta alla pedofilia con il
sostegno all'attività dell'Osservatorio
nazionale per il contrasto della pedo-
filia e della pornografia minorile; 
rilanciare il ruolo e le funzioni del-
l'Osservatorio nazionale per l'infan-
zia e del Centro nazionale di docu-
mentazione e di analisi per l'infanzia.

Radiazioni dei cellulari sono nocive? Gli abbandoni                     Politiche per la famiglia
Luigi Iorio    Milena Di Lello    Il Governo informa

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta
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Pignat aro Maggiore (CE)
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La dipartita di Suora Petronilla ci ha
spinti a redigere un accurato servizio
sull'Istituto Brando di Pasto-
rano. 
L'Istituto delle suore Vittime
Espiatrici di Gesù Sacramen-
tato é stato fondato il 16 lu-
glio 1878 dalla Serva di Dio
Suor Maria Cristina dell'Im-
macolata (Adelaide Brando )
col titolo di "Istituto del culto
perpetuo a Gesù Eucaristi-
co". Nell'anno 1885 si ebbe
dall'Arcivescovo dì Napol!,
Eminentissimo Cardinale Guglielmo
Senfelice, il decreto di canonica erezio-
ne dell'Istituto nella sua Archidiocesi; pe-
rò-ne volle mutato il titolo in quello di
"Vittime Espiatici di Gesù Sacramenta-
to". Il 25 marzo dell'anno 1911, il sommo
Pontefice Pio XII emise il decreto di rico-
noscimento definitivo con l'approvazione
delle costituzioni. La spiritualità e speci-
ficamente  Eucaristica poichè la Fonda-
trice, anima sommamente innamorata di
Gesù Sacramentato, ha inteso, con que-

sta opera, ostacolata e contraddetta nel
principio, risarcire le offese che Gesù ri-

ceve quotidianamente nel
Sacramento del Suo Amore
da tanti cristiani e da tante
anime a Lui consacrate. Il fi-
ne primario dell'istituto con-
siste nella gloria di Dio, pro-
curata nella santificazione
dei suoi membri, da conse-
guirsi con l'osservanza dei
tre voti
semplici di
Castità, Po-

vertà ed Ubbidienza e
delle Regole. Il fine spe-
cifico o anche seconda-
rio, consiste in quelle
speciali opere che l'isti-
tuto si prefigge di eser-
citare e cioè: 1) Verbo
Dio: nell'offrirsi conti-
nuamente con le loro opere buone vitti-
me di espiazione a Gesù Sacramentato,
in riparazione delle offese che Egli rice-
ve nel Divino Sacramento Eucaristico,

nell'adorazione perpetua a Gesù Sacra-
mentato. 2) Verso il prossimo: la realiz-
zazione di opere formative per la gioven-
tù e per l'infanzia, come: educandati, or-
fanotrofi, convitti e semiconvitti, asili, as-
sistenza agli anziani, ritiri spirituali, inse-
gnamento nelle scuole di ogni ordine e
grado, catechesi Sacramentale e soprat-
tutto Eucaristica al popolo di Dio. All'ini-
zio della fondazione i componenti erano
divisi in due classi: le coriste e le coadiu-

trici o suore di San Giu-
seppe; alle prime che
vestivano di bianco ap-
parteneva il governo, la
direzione e l'insegna-
mento; alle coadiutrici
gli altri uffici della casa
non escluso l'insegna-
mento per quanto ca-
paci di portarvi aiuto.
Nell'anno 1963, con

Rescritto Apostolico le classi furono uni-
ficate ed eliminate le differenze. Tutte le
suore emettono i voti semplici tempora-
nei per sei anni, al termine dei quali sono
ammesse alla professione dei voti perpe-
tui. L'Istituto a la casa centrale in Casoria
(Archidiocesi di Napoli dove risiede  la
Superiora Generale, che viene eletta
ogni sei anni dal Capitolo Generale. La
casa di Procura si trova in Roma, Piazza
Castroreale.
L'Istituto attualmente conta circa 20 case
sparse in Italia e all'estero. Qualche casa
per impellente necessità vocazionale è
stata chiusa, come quella di Pannarano
dove le suore hanno operato nella scuo-
la materna e nella parrocchia per anni
con slancio apostolico e vivo entusiasmo
raccogliendo validi frutti, tra cui due me-
ravigliose vacazioni che si sono sempre
distinte per virtù ed incessante anelito di
santità. Nella casa centrale di Casoria è
fiorente il noviziato; si va sempre più rea-
lizzando il tanto auspicato ecumenismo
del Concilio Vaticano II, infatti ci sono
giovani Italiane, Brasiliane e Colombia-
ne. Inoltre, fiorentissima è l'istituzione
scolastica grado inferiore e superiore
che, da un ventennio, si distingue sul ter-
ritorio napoletano per qualità ma soprat-
tutto per garanzia formativa alla gioventù
bisognosa. Fulcro vitale della Casa di
Casoria è la chiesa, edificata in stile go-
tico-lombardo, dove fin dall'anno 1933
ebbe inizio l'esposizione pubblica del
SS.mo Sacramento ed il culto di Adora-
zione perpetua che oggi tende sempre
più ad essere incrementato grazie all'a-
zione apostolica delle suore. 
(Nel prossimo numero un ampio servizio
sulla compianta suora Petronilla ).

dunque le condizioni affettive segrete che
caratterizzano il rapporto di gelosia. I sen-
timenti di gelosia si manifestano nei più
piccoli attraverso alcuni comportamenti ti-
pici, quali i capricci (il bambino diventa
ostinato ed esigente, è incontentabile e
provoca in continuazione i genitori), le ag-
gressioni "mascherate" verso il fratello
(una carezza si trasforma in un pizzicotto,
un bacio diventa un morso oppure il bam-
bino rovescia "casualmente" la culla del
più piccolo, gli fa del male. In altri casi si
osservano regressioni: il bambino assu-
me temporaneamente comportamenti "da
piccolo" bagnando nuovamente il letto,
sporcandosi, chiedendo di essere imboc-
cato, parlando in modo infantile, chieden-
do nuovamente il biberon e il succhiotto,
mostrando maggior bisogno di coccole e
carezze o di maggiori attenzioni nel mo-
mento del sonno serale. Ma si osservano
anche comportamenti troppo premurosi:
la gelosia può essere negata accettando
in sé solo i sentimenti contrari a quelli
ispirati dalla stessa.
Un eccesso di attenzione, cura, dedizio-
ne, le troppe premure nei confronti del fra-
tellino, rappresentano spesso un tentativo
di controllare i sentimenti ambivalenti o
aggressivi trasformandoli nel loro oppo-
sto. Per sua natura la gelosia rappresen-
ta il sentimento tipico (ma non esclusivo)
del primo figlio. Questi sperimenta la per-
dita dell'esclusività dapprima goduta nel

rapporto con i genitori, diversamente dai
fratelli nati dopo. Il secondo e il terzo figlio
normalmente si trovano già a dover con-
dividere l'affetto e le cure dei genitori e di
conseguenza temono meno intensamen-
te la perdita dell'esclusività. La primogeni-
tura rende pertanto più frequente e inten-
sa la difficoltà della rinuncia all'essere il
solo oggetto di interesse e investimento
affettivo dei genitori. I genitori hanno il
compito di gestire il rapporto tra figli, aiu-
tandoli a superare le difficoltà che rendo-
no difficile avere un buon rapporto reci-
proco. I rapporti fra fratelli e sorelle all'in-
terno della famiglia sono decisivi per la
capacità di instaurare dei rapporti paritari
e positivi con gli altri. La maturazione af-
fettiva raggiunta nel rapporto fraterno, co-
me le ferite che permangono irrisolte in
questo ambito, possono influenzare tutte
le relazioni successive tendenzialmente
paritarie, quali i rapporti fra amici, il rap-
porto di coppia, Il rapporto tra fratelli e so-
relle può dunque essere considerato co-
me un efficace apprendistato emotivo che
orienta le dinamiche affettive verso la fi-
ducia reciproca, la tolleranza, l'adattabilità
piuttosto che verso la diffidenza, l'indivi-
dualismo, il mantenimento di pretese irra-
zionali ed egocentriche nel rapporto con
gli altri.
Esso rappresenta la prima difficile pale-
stra dove i figli possono imparare a gesti-
re le ambiguità delle relazioni, sviluppan-
do le abilità affettive che caratterizzeran-
no in seguito tutti i rapporti sociali.

Istituto Brando di Pastorano

dalla prima p agina



Pagina 6

zienda che ne segue lo sviluppo, la
Alba Therapeutics, con sede in USA,
tra qualche giorno comincerà a sele-
zionare volontari di età compresa tra
18 e 68 anni. Chi fosse interessato a
dati più tecnici o a partecipare alla
sperimentazione, può fare riferimen-
to al sito Internet ufficiale, ospitato
dall'U.S. National Institute of Healt,
http://snipurl.com/1qhq9.
Il traguardo potrebbe esser vicino,
anche se la strada è ancora lunga ed
impervia; probabilmente passeranno
ancora anni prima dell'immissione in
commercio. Non resta altro che pa-
zientare e affidarsi ai rimedi attuali,
ovvero dieta priva di glutine.

Donare il sangue è un grande gesto di civiltà
Francesco Iovino

truismo, che riveste un'importanza
grandissima perché restituisce la vi-
ta. Inoltre il donatore di sangue abi-
tuale, attraverso gli esami medici a
cui è sotto posto periodicamente,
fruisce di un servizio di medicina
preventiva gratuita e costante che è
la migliore forma di tutela della pro-
pria salute. Pensiamo a chi è coin-
volto in un incidente stradale, ad un
ferito sul posto di lavoro, ad un bam-
bino malato di leucemia o al ragazzi-
no che cade dal motorino. Costoro
potranno sopravvivere anche grazie
al sangue donato in maniera disinte-
ressata da una persona che crede
nella solidarietà. Oppure pensiamo
agli interventi chirurgici importanti, ai
trapianti di organi, alle malattie di ori-
gine genetica e così via, che richie-

dono grosse quantità di sangue ai fi-
ni della riuscita dell'intervento o delle
cure, sangue che può solo essere
fornito dai donatori. Il fabbisogno na-
zionale di sangue secondo una sti-
ma da parte dell'Istituto Nazionale di
Sanità è calcolato in 2.300.000 unità
mentre quello di plasma 850.000 litri.
Purtroppo siamo ancora lontani dal
poter raggiungere queste cifre e per-
ciò dall' autosufficienza, poiché i do-
natori dovrebbero essere circa
1.300.000. Anche se il traguardo è
ancora lontano, la Regione Piemon-
te da sola è in grado di poter coprire
il suo fabbisogno interno con le do-
nazioni dei propri residenti. Inoltre,
riesce a soddisfare richieste che pro-
vengono dalle altre aree sanitarie
italiane.

La pillola per celiaci - Brevi dal mondo delle pillole.
Dr. Alfonso Di Stasio Farmacista

"Donare il san-
gue è un gesto
umano di chi
ama la vita per
non trascurare
chi soffre. A cia-
scuno di noi sa-
rà capitato di de-
siderare di poter

fare qualcosa per gli altri, e poi ma-
gari ci siamo distratti. Spesso anche
le migliori intenzioni fanno i conti con
la vita frenetica che ognuno di noi
conduce e ciò non deve essere cau-
sa di abbandono per un gesto che
denota speranza di vita per chi si tro-
va in difficoltà. La donazione di san-
gue non richiede molto tempo anzi
porta via solo pochi minuti, è indolo-
re ed è un esempio concreto di al-

Dopo aver par-
lato della pillola
per i timidi e di
quella anticon-
cezionale, in
questo numero
parliamo della
pillola per celia-
ci.

La celiachia (Enteropatia da glutine
o Morbo celiaco), in breve, è un'in-
tolleranza permanente al glutine, o
meglio, ad una parte del glutine, la
gliadina, presente in quasi tutti i ce-
reali (frumento, segale, avena e or-
zo). Questa sostanza, a contatto con
la mucosa intestinale, provoca lesio-
ni che si traducono in un'aumentata
permeabilità intestinale e in una sin-
tomatologia varia che a volte ne ren-
de difficile la diagnosi.
Recentemente è stato visto che la
zonulina, ormone presente in grandi
quantità nell'organismo dei soggetti
intolleranti al glutine, è responsabile
dell'aumento della permeabilità inte-
stinale; la maggiore produzione di
questo ormone non è che una rispo-
sta dell'organismo alla presenza del-

la gliadina. Individuato questo ormo-
ne, il Prof. Alessio Fasano, direttore
del Mucosal Biology Research Cen-
tre dell'Università del Maryland, ha
lanciato l'idea della pillola per celiaci.
Questa  conterrà la molecola "AT-
1001", il cui obiettivo è di bloccare
l'azione della zonulina, legandosi ai
recettori intestinali. La pillola dovreb-
be essere assunta qualche minuto
prima del pasto, in modo da prepa-
rare l'intestino al contatto col glutine.
AT-1001 è in sperimentazione clinica
di Fase 2, ovvero è testata su un pic-
colo gruppo di persone (100-300),
con lo scopo di individuare l'efficacia
e la sicurezza della molecola. L'a-
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§

Politicamente: è un avverbio che mette in crisi. 

Ha preso il posto dell'abusato "nella misura in cui" che risuonava nelle as-
semblee post-sessantottine. Che vuol dire, accostare quel politicamente a
una parola che ha una sua puntuale definizione? Sembra quasi un voler
mettere le mani avanti. Riconoscendo che il vocabolario del politichese non
è immediatamente riconducibile a quello della lingua di tutti i giorni. Altri-
menti perché rifugiarsi nell'ipocrisia del "politicamente parlando?" 
Viene il dubbio che funzioni come una terapia di gruppo. È liberatorio, con-
vincersi che "politicamente" sia corretto esprimere anche giudizi al limite del
pregiudizio. Non è così. È vero, invece, che, fino a prova contraria, un citta-
dino perbene resti tale anche quando diventa assessore o presidente di
qualcosa. O no?
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I Disturbi del
Comportamento
A l i m e n t a r e
"DCA" sono de-
terminati da un
insieme di fattori
sociocultural i ,
psicologici, in-
terpersonali e
biologici a volte

di difficile identificazione che posso-
no presentarsi a seconda dei casi
con un insieme di variegate combi-
nazioni. Tale fenomeno è indubbia-
mente avvalorato dai determinanti
propri dell'attuale cultura occidentale
dove l'apparire, la forma esteriore
sono divenuti un fondamentale mez-
zo di comunicazione oltre che un in-
dicatore di successo. Tra i fattori so-
cioculturali non vanno sottovalutati
quelli collegabili al nuovo ruolo che
le donne si sono conquistate negli
ultimi decenni; spesso le giovani
adolescenti che si ammalano di un
qualche forma di DCA sembrano
non essere riuscite ad interiorizzare
un modello di donna cui riferirsi, con
la conseguenza di sentirsi poi inade-
guate sia nei confronti di quello tra-
dizionale di donna-madre che in
quello di donna libera ed in grado di

Maccheroni con
sugo di verdure
Ingredienti per 4
persone: 350 gr.
di maccheroni, 1
cipolla, 3 zucchi-
ne 1 piccola me-
lanzana, 150 gr.
di pancetta dolce
o affumicata, 2

cucchiai di olio extra vergine di oliva,
500 gr. di pomodori maturi, 1 mazzet-
to di basilico, 2 spicchi d'aglio sale e
formaggio grana grattugiato.
Preparazione:
Tritare finemente la cipolla, spuntare
la melanzana e le zucchine, sbucciar-
le e tagliarle a dadini come taglierete
anche la pancetta. Scottare i pomodo-
ri per un attimo in acqua bollente e pe-
larli: la pellicina si staccherà con faci-

autorealizzarsi. Infatti tali patologie
sono altresì caratterizzate da una
forte componente di genere, 9 mala-
ti su 10 sono di sesso femminile. Dai
fattori predisponenti scatenanti i
DCA ne consegue il perpetuarsi del
fenomeno col prolungamento della
malattia, l'alimentazione diviene
caotica e i processi cognitivi sempre
più distorti ed ossessivi. Ciò è sem-
pre caratterizzato da modificazioni di
tipo comportamentale, psicologico
(ossessione nei riguardi del cibo, de-
pressione, ansia, instabilità emotiva)
le cui complicanze sono strettamen-
te correlate all'entità della restrizio-
ne/abbuffata alimentare, alla modali-
tà, alla loro durata e dalla compre-
senza o meno di atteggiamento di ti-
po purgativo o eliminatorio. Tali com-
plicanze sintomatologiche hanno ef-
fetti biologici conseguenti alla mal-
nutrizione proteico-energetica coin-
volgenti sia organi che apparati con
alterazioni ematologiche ed immuni-
tarie; alterazioni endocrine (ormoni
sessuali, della crescita, tiroidei, sur-
renali); alterazioni cardiache, renali
ed elettrolitiche, alterazioni ossee.
Inoltre questi rischi possono patolo-
gicamente incrementarsi perchè le
valutazioni della diffusione dei DCA

sono particolarmente difficili, infatti
possono rimanere a lungo miscono-
sciuti per diversificati motivi, quindi
fondamentale ne è l'identificazione
ed altresì il trattamento terapeutico
con "Intervento Psiconutrizionale".
Concludo ricordando che nella no-
stra esperienza territoriale, la ASL
CE/2 operante  con i propri centri di
riferimento per la gestione dello stu-
dio del DCA ha organizzato, grazie
all'impegno profuso dalla Dirigente
Responsabile del Dipartimento
D.ssa Tiziana Celani ed i suoi colla-
boratori, un percorso informativo iti-
nerante che si realizzerà nelle gior-
nate di 29/09/07 Sessa Aurunca,
05/10/07 Aversa e 11/10/07 Santa
Maria C.V…un diverso modo di af-
frontare il DCA.

Le ricette di Niett a
lità. 3) Mettere a fuoco una casseruo-
la di terracotta con i 2 cucchiai di olio,
la pancetta e la cipolla. Lasciar roso-
lare dolcemente, aggiungere uno
spicchio d'aglio intero e, quando sarà
dorato, unire i dadini di zucchine e
melanzana.
Regolare con il sale e fare insaporire
il tutto. Aggiungere al sugo i pomodo-
ri spappolati con la forchetta e prose-
guire la cottura a fuoco lento con cas-
seruola coperta, mescolando di tanto
in tanto.
Nel frattempo lessare i maccheroni in
abbondante acqua salata in ebollizio-
ne e scolarli al dente.
Aggiungere al sugo, prima di toglierlo
dal fuoco, con un trito di basilico e
aglio, quindi versalo sulla pasta, me-
scolare e servire con del formaggio
grana grattugiato.

Anoressia = restrizione. - Bulimia = abbuffat a 
D.ssa Ersilia Altieri

Conchiglioni al basilico
Lessate al dente 350 grammi di pasta
conchiglioni, scolatela e fermatene la
cottura sotto l'acqua fredda, sgoccio-
latela ed adagiatela in una terrina;
condite con l'olio extravergine d'oliva,
un cucchiaino di senape dolce e uno
di succo di limone, emulsionati in una
ciotola a parte con il sale. Quindi, les-
sate 8 patate novelle e 100 grammi di
fagiolini. Nel frattempo, sminuzzate 50
grammi di pomodori secchi, tagliate
100 grammi di pecorino piccante e
spezzettate grossolanamente abbon-
dante basilico. Scolate le verdure cot-
te e, dopo aver tagliuzzato i fagiolini e
tagliato a cubetti le patate, versate tut-
to sulla pasta insieme a pomodori e
formaggio. Cospargete con molto ba-
silico, mescolate bene e… buona ce-
na!

Le generazioni degli uomini
sono come le foglie: una ap -
passisce e l'altra verdeggia

Tempo, vento, donne e for -
tuna cambiano come la luna

Ride delle ferite altrui chi
mai ferito fu
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I Citt adini chiedono, il professionist a risponde
Dr. Silvio Di Rubbo

zioni generali da tenere presenti. Innan-
zitutto, poiché, come accennato, aghi
con diametro più piccolo assicurano mi-
nor dolore al momento della penetrazio-
ne, chi sia particolarmente sensibile al
microtrauma o al dolore prodotto dall'ago
dovrebbe usare di preferenza aghi fini,
da 31 G. Inoltre, in linea generale, sono
preferibili gli aghi che, a parità di diame-
tro esterno, abbiano il lume interno più
ampio. Per quanto riguarda il volume,
occorre tenere conto del dosaggio insuli-
nico prescritto dal medico:considerando
una terapia ottimizzata di 3-4 iniezioni al
giorno per un totale di 15-20 unità, sono
consigliabili siringhe da 0,3 o 0,5 millilitri
piuttosto che altre con una maggiore ca-
pacità, che risulterebbe superflua. In par-
ticolare, per piccoli dosaggi, le siringhe
di maggior volume, avendo una scala
graduata con spazi più ampi (solitamen-
te da 2 unità) possono creare problemi di

Vorrei sapere:
quanti tipi di sirin-
ghe per l'insulina
esistono e come
posso scegliere
quella giusta. A.S.
Bellona. 
Le differenze prin-
cipali fra i prodotti

disponibili riguardano le unità di insuli-
na iniettabili e le caratteristiche di lun-
ghezza e di diametro dell'ago. In base
al volume aspirabile, le siringhe posso-
no essere:1)- da 0,3 mi, in grado di ero-
gare fino a 30 unità, 2)- da 0,5 mi, in
grado di erogare sino a 50 unità 3)- da
1 mi, in grado di erogare sino a 100 uni-
tà. Per quanto concerne la lunghezza
degli aghi, la misura può variare da 8 a
12, 7 millimetri, invece il diametro si cal-
cola secondo un'unità di misura chia-
mata Gauge (G): va osservato che,
contrariamente a quanto si potrebbe
credere, maggiore è il numero di G, mi-
nore è il diametro. Per le siringhe esi-
stono aghi da 29, 30 e 31 G. Sono re-
peribili siringhe da 1 ml con ago da 30
o 29 G, e da 0,5 o 0,3 ml con ago da 29,
30 o 31 G. È bene notare che la misura
in G si riferisce al diametro esterno del-
l'ago e che quanto questo è più piccolo,
tanto minore è la sensazione dolorosa
durante l'iniezione. Le caratteristiche
del diametro interno dell'ago, invece,
influiscono non tanto sulla dolorabilità
quanto sulla rapidità dell'iniezione e sul
flusso dell'insulina. Tutte le siringhe da
insulina sono rigorosamente monouso.
Per quanto riguarda la seconda do-
manda, le posso dire innanzitutto che la
scelta deve essere sempre fatta con
'aiuto del medico e sulla base delle spe-
cifiche esigenze terapeutiche della sin-
gola persona, esistono alcune indica-

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 -

82037 Telese Terme (Benevento)
Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 

acliterra.telese.bn@virgilio.it

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.

precisione. Sulla scelta dell'ago più ido-
neo influiscono diversi elementi soggetti-
vi, cioè l'età, il sesso, la struttura corpo-
rea del paziente e in particolare lo spes-
sore del tessuto cutaneo dove si pratica
l'iniezione. L'ago più corto o più lungo
non influisce sulla traumaticità dell'inie-
zione: invece, un ago di maggiore lun-
ghezza è consigliabile se la iniezione è
praticata in aree del corpo dove la pelle
è particolarmente spessa. Comunque
sia, in linea di massima, gli aghi più cor-
ti (8 mm) sono generalmente indicati per
bambini e adolescenti (tra i 12 e i 18 an-
ni) sia maschi sia femmine (ma per le ra-
gazze obese può essere opportuno sce-
gliere i 12 mm). Anche per gli adulti sono
prevalentemente indicati aghi da 8 milli-
metri se la corporatura è normale; inve-
ce, in caso di obesità, specialmente per
le donne, si suggerisce un ago da 12 mil-
limetri.

Maltratt amento degli animali
Avv. Vincenzo Natale 

L'uso di un collare "antiabbaio" o di qualsiasi altro congegno
analogo costituisce reato di maltrattamento di animale.
Recentemente, la Suprema Corte, già costantemente impegna-
ta a dirimere controversie di ben altra rilevanza sociale, è stata
costretta ad occuparsi anche di casi di maltrattamento di anima-
li, casi che si dovrebbero risolvere in via amministrativa e non ar-

rivare nelle aule giudiziarie. La Cassazione, con una sentenza dell'aprile scorso 
(n. 15061) ha stabilito che "costituisce reato di maltrattamento ad animali utilizzare il
così detto collare antiabbaio in commercio utilizzato per evitare che il cane disturbi
durante le ore di riposo o di notte con un continuo abbaiare il vicino, i vicini o il pas-
sante, in quanto provoca reali sofferenze al cane,rendendolo ulteriormente aggressi-
vo e particolarmente  sofferente. L'uso di tale congegno integra e configura i pre-
supposti del reato di maltrattamento di animali previsto e punito dall'art.727 codice
penale. La Corte Suprema investita del caso in cui "un proprietario maltrattava il pro-
prio cane meticcio abusando del collare coercitivo di tipo elettrico antiabbaio appo-
sto sul collo dell'animale, ha stabilito che costituisce incrudelimento ogni comporta-
mento produttivo di sofferenze nell'animale per una tutela diversamente ed altrimen-
ti realizzabile come quella di evitare disturbi e molestie ai vicini ed all'utenza.
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A pieno titolo i vi-
tulatini meritano
l'ondata di pro-
gresso e civiltà
che sta miglioran-
do il livello di qua-
lità della vita del
paese. A distanza
di tre mesi dall'at-
tuazione del si-
stema differen-
ziato della raccol-

ta dei rifiuti e a distanza di due anni
dall'approvazione del piano regolatore
questo è il resoconto.

Cosa significa "differenziazione" per il
benessere del paese?
Sostengo che il futuro sia proprio nel-
la differenziazione dei rifiuti. Garantire
la distinta gestione delle diverse fra-
zioni di rifiuti è diventato un problema
eminente. Differenziare significa eco-
logia, salute, economia. Ecologia per-
ché nel promuovere l'attività di riutiliz-
zo, riciclaggio e recupero come carta,
plastica, vetro, umido viene assicurato
un elevato livello di protezione del-
l'ambiente. L'ambiente va rispettato.
Noi siamo figli della terra e la terra è
come la madre. Se non rispettiamo la
terra non rispettiamo neanche nostra
madre. Salute pubblica perché è poco
decoroso e dignitoso vedere immondi-
zia gettata a terra a discapito della tu-
tela igienico sanitaria e dell'indennità
del nostro pianeta le cui risorse non
vanno inquinate. E' doveroso conser-
vare e migliorare le condizioni natura-
li, aria, acqua e suolo e preservare i
patrimoni genetici terrestri e marini e
tutte le specie animali e vegetali del-
l'ambiente evitando il danno ambien-
tale. Economia perché in base alla le-
gislazione attualmente vigente in ma-
teria ambientale, in ogni ambito territo-
riale deve essere assicurata una rac-
colta differenziata pari a determinate
percentuali minime di rifiuti e per i co-
muni poco virtuosi che non riescono a
garantire tali percentuali sono previste
sanzioni che ricadono sul bilancio del-
l'ente e quindi sulla collettività".
Qual è l'attuale situazione del comune
di Vitulazio in tema di percentuali?
Abbiamo raggiunto una percentuale
del 35-36% in tre mesi.
Quali strumenti sono stati utilizzati per

ottenere questa importante percentua-
le? 
E' stata adottata una politica di propa-
ganda ovvero una campagna di sensi-
bilizzazione attraverso un'azione di
volantinaggio con l'obiettivo di infor-
mare i cittadini sulle
modalità con le quali
venivano espletati i ser-
vizi di raccolta, dotazio-
ne agli utenti di apposi-
ti recipienti , efficacia e
l'efficienza dei servizi
erogati. Differenziazio-
ne significa economia,
ricchezza, risorsa per il
paese. Più differenzia-
mo il prodotto meno
paghiamo. Per Natale
ci auspichiamo di raggiungere percen-
tuali più elevate. E' una scommessa! 
Come raggiungere l'obiettivo? 
Continuando a garantire una adegua-
ta gestione dei rifiuti promuovendo il
recupero degli stessi. Non ci sono al-
ternative altrimenti saremmo costretti
a vivere nell'immondizia. 
Quali sono gli ostacoli da superare, è
un problema di civiltà? 
E' problema di abitudine perché se i
cittadini si abituano non solo rispar-
miano ma migliorano la loro qualità
della vita e quella delle future genera-
zioni e i vitulatini ci stanno riuscendo. 
Lei ha fatto riferimento all'efficienza
dei servizi , come mai sono così lunghi
i tempi di attesa per il ritiro dei mate-
riali ingombranti per la cui raccolta è
stato attivato il numero verde? 
Qualora il numero verde non dovesse
momentaneamente funzionare, causa
emergenza rifiuti, consigliamo di non
depositare gli ingombranti lungo le
strade ma di rivolgersi al Comune di
Vitulazio che tempestivamente prov-
vederà al ritiro degli stessi. Si ricorda
che l'articolo 191 del D. Lgs. n.
152/2006 impone il divieto di abban-
dono e deposito incontrollato di rifiuti
sul suolo o nel suolo e la suddetta vio-
lazione comporta una sanzione ammi-
nistrativa. 
Edilizia: tutti mi vogliono, tutti mi cer-
cano, questo sembra essere il nuovo
slogan vitulatino, quali vantaggi per i

cittadini dà tutto questo innalzarsi di
cemento?
Vitulazio è uno dei pochi paesi rispetto
agli altri comuni del comprensorio ad
avere un piano regolatore e il piano
dell'attività commerciale approvato.

Anche se c'è chi sostie-
ne che gli effetti dell'in-
dustria edilizia siano un
male, bisogna tener
presente che il Paese
sta cambiando e occor-
re fare i conti con le
nuove esigenze. Rifles-
sioni da un detto antico
che esclama "mettete la
testa al coperto". Casa,
lavoro, famiglia sono le
priorità della società

contemporanea. Dal punto di vista ur-
banistico l'attività di costruzione, ma-
nutenzione, conservazione degli stabi-
li è stata disciplinata per garantire uno
sviluppo estetico, funzionale dell'ag-
glomerato urbano, salvaguardando il
territorio. L'incremento edilizio com-
porta entrate ma anche spese. Spese
per la realizzazione di parcheggi, rias-
setto della rete stradale, fognaria, nuo-
vi servizi come la realizzazione della
piscina comunale che verrà inaugura-
ta fine ottobre inizio novembre con
sconti e agevolazioni per studenti, vi-
tulatini e disabili. La civiltà è anche
servizio ed è questo il vantaggio dello
sviluppo urbanistico. Aumento di servi-
zi, infrastrutture, diminuzione della dis-
occupazione che porteremo allo
0,000%. Una vita migliore per la gente
del paese. 
Chi ha acquistato gli stabili dei nuovi
nuclei edilizi? 
Il 40-45% vitulatini seguiti dagli abitan-
ti delle zone limitrofe, S. Maria C. V.,
Caserta e Napoli. 
Il progresso porta la delinquenza? 
Abbiamo rafforzato il servizio di vigi-
lanza per la tutela dell'ordine e della si-
curezza pubblica. Abbiamo l'obbligo e
il dovere morale di intervenire cercan-
do di risolvere sopratutto uno dei gravi
problemi che affligge la gioventù: la
droga.
La gioventù è bella ma non deve per-
dersi.

Vitulazio tra civiltà e progresso. Intervist a al sindaco,
prof. Luigi Romano, sulla nuova realtà del p aese

Aurora Michela Renna
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Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 9196745 - 328 1 173873

CHIUSO IL LUNEDI

L'Autorità per le ga-
ranzie nelle comu-
nicazioni, prose-
guendo nella sua
azione mirata a raf-
forzare la tutela del-
l'utenza, ha adotta-
to, il 2 agosto 2007,

la delibera n. 418 recante "Disposi -
zioni in materia di trasp arenza
della bollett a telefonica, sbarra -
mento selettivo delle chiamate e
tutela dell'utenza".
In particolare, il provvedimento che

prevede l'attivazione gratuita di un si-
stema efficiente e completo di sbarra-
mento delle chiamate in uscita, impe-
dendo eventuali intrusioni che potreb-
bero autoinstallarsi nel personal com-
puter durante la navigazione in inter-
net; la possibilità, per gli utenti, di ri-
cevere una bolletta separata per il pa-
gamento dei servizi a sovraprezzo e
un avviso telefonico gratuito in caso di
traffico anomalo. 
Oltre a questi strumenti innovativi che
permettono agli utenti un maggiore e
più razionale controllo della spesa so-

Misure per la trasp arenza della bollett a telefonica
D.ssa Giusy Vastante

stenuta, il provvedimento prevede
anche una maggiore trasparenza
della documentazione di fatturazio-
ne, una modalità rapida che consen-
ta agli utenti la disattivazione degli
abbonamenti a servizi a sovrapprez-
zo, quali loghi e suonerie, mediante
una semplice telefonata al numero
di assistenza clienti del proprio ope-
ratore e la rateizzazione in caso di
fatturazione tardiva.
Gli operatori della telefonia dovran-
no adeguarsi alle nuove disposizioni
entro 120 giorni. 

Scuola element are "Giuseppe Fanciulli" Bellona 
Anno scolastico 1974-75 Classe T erza mist a - Insegnante: Di Nardo Giacomo

Sinistra in alto: Casale Angelo,
Valletta Francesco, Valeriani
Salvatore, Valeriani Domenico,
Tascione Michele, Di Nardo Gia-
como (insegnante), Santanna
Rosa, Salerno Giuseppina, Boc-
cadamo Maria Concetta, Saler-
no Maria, Merino Maria Dolores,
Verrico Anna, Vigliucci Antoniet-
ta, Parisi Giovanna, Iannucci
Alessandra, Pozzuoli Adele, Ita-
liano Maria Grazia, Vigliucci Te-
resa, Antinolfi Giovanna, Sgue-
glia Maria Silvana, Spano Silva-
na.
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"Il comune non
è in grado di or-
ganizzare la
raccolta diffe-
renziata? Pro-
viamoci noi!"
Questa è l'idea
che è venuta ai
componenti del-
l 'associazione

Amici di Beppe Grillo di Napoli, e
che sta alla base della lodevole ini-
ziativa dall'eloquente nome "Masa-
noil": la raccolta e il riciclaggio auto
organizzato di olio da cucina esau-
sto, ad opera di giovani Masanielli,
che si attivano per migliorare la con-
dizione del popolo oppresso. Un'i-
dea sorprendentemente semplice, e
allo stesso tempo un'azione dimo-
strativa di forte impatto civile che fa
riflettere: se un gruppo di cittadini at-
tenti all'ambiente e armati solo di
tanta buona volontà, è riuscito ad ot-
tenere buoni risultati, come è possi-
bile che l'amministrazione comuna-
le, che pure ha a disposizione risor-
se e mezzi, non è in grado di attivar-
si e di provvedere concretamente a
risolvere il problema dei rifiuti? Che
si tratti di intoppi burocratici o di ef-
fettiva mancanza della volontà politi-
ca di avviare una seria raccolta diffe-
renziata a Napoli, sta di fatto che in
alcune zone i cassonetti sono anco-
ra ricolmi, gli impianti di CDR traboc-
cano, e l'incenerimento sembra an-
cora l'unica via percorribile. Di fronte

all'immobilismo delle istituzioni, allo-
ra, la soluzione è l'organizzazione
spontanea: nasce così la rete di as-
sociazioni civili, presenti ormai su
tutto il territorio nazionale, che si
ispirano alle idee di Beppe Grillo, e
seguendo l'esempio del comico ge-
novese, denunciano gli sprechi, le
collusioni, i disservizi della politica e
delle istituzioni locali e nazionali. Il
gruppo napoletano è riuscito a crea-
re una bella sinergia tra volontà di
cambiamento e azione concreta, co-
me dimostra perfettamente l'avvio
del progetto "Masanoil". Nelle case
generalmente ci si libera dell'olio del-
le fritture versandolo negli scarichi
domestici, e da qui finisce diretta-
mente a mare, comportando enormi
danni all'ecosistema marino e all'am-
biente. I giovani che animano il mee-
tup di Napoli, allora, hanno organiz-
zato il sistema di raccolta dell'olio
esausto: si sono rivolti alle loro fami-
glie, ai vicini, ai condomini in cui abi-
tano per farsi consegnare l'olio, in
cambio di buoni sconto gratuiti (gli
SCEC) spendibili presso alcuni ne-
gozi convenzionati (anche questa è
un'idea loro: hanno realizzato i buoni
sconto ispirandosi alle carte napole-
tane da gioco e sono riusciti a crea-
re una vasta rete di negozi in cui so-
no utilizzabili). L'olio, raccolto in tani-
che da 25 litri viene poi consegnato
alla ditta ECOPARTENOPE srl di
Napoli, con cui hanno stipulato l'ac-
cordo. Il tutto in maniera assoluta-

Differenziat a fai-da-te. E funziona!
Marisa Di Donato

ESPERIENZA -PROFESSIONALITA’ - COMPETENZA - CONVENIENZA

mente gratuita e senza scopo di lu-
cro. Un esperimento di raccolta diffe-
renziata, auto organizzata che fun-
ziona egregiamente. Certo, si tratta
ancora di un esperimento ed è limi-
tata ad una sola tipologia di rifiuti,
ma se si considera che per quanto
abbiano energie e talento da vende-
re, si tratta solo di semplici cittadini,
si può facilmente immaginare le
enormi potenzialità di un sistema di
raccolta porta a porta gestito dalle
amministrazioni, organizzato in ma-
niera capillare e organica, amplian-
do su larga  scala e a tutto il territo-
rio cittadino il progetto degli Amici di
Beppe Grillo di Napoli. L'ennesima
dimostrazione che i problemi si risol-
vono affrontandoli a piccoli passi, e
che ciascuno può essere diretta-
mente coinvolto nel miglioramento
influendo sulla realtà che ha intorno,
contribuendo così a creare le condi-
zioni per un cambiamento più ampio.
Paradossalmente, è bastata una
buona idea tanta buona volontà e
senso civico di un gruppo di giovani,
per dimostrare la concreta raggiungi-
bilità di almeno uno degli obiettivi il-
lustrati nei vari piani di emergenza
attuati in Campania.
Obiettivi a cui nonostante anni di
commissariamenti, milioni di euro
spesi, speculazioni legali e non sul-
l'emergenza rifiuti, di cui finora han-
no fatto le spese gli inermi e incon-
sapevoli cittadini, non ci si è nemme-
no avvicinati.
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Il nostro anonimo
narratore continua
la descrizione dei
fatti miracolosi
che, per interces-
sione della SS.
Vergine del Car-
melo, si verificaro-
no nell'anno 1787.
"Nell'anno 1787 in
Camigliano Dioce-

si di Calvi il Signor Paschale Alonso ag-
gravato da febbre maligna di Cloago
senza manifestarsi con convulsioni , che
notte, e giorno lo tenevano in continua
agitazione di non potere trovare sito ve-
runo nel letto, che si torceva, e convol-
geva come una serpe, la sua Consorte,
figli, e parenti corsero alla loro liberatrice
Maria SS. del Carmine a quella Immagi-
ne di rilievo, che si venera nel Venerabi-
le Conservatorio di Religiose Carmelita-
ne di S. Francesco, con portarcisi anche
a piedi scalzi a pregarla per la salute di
detto infermo, perché capo di Casa, e
mantiene molta famiglia, cercarono la
Reliquia della medesima Madre Ss., e se
ci li portò (così nel testo) da un Sacerdo-
te, e dopo fatte le preghiere, e dette le li-
tanie baciata dall'Infermo la S. Reliquia,
poco dopo cessarono le convulsioni, e
così si potè dalli medici cominciare a
darsi qualche rimedio, perché stantino
(così nel testo) le convulsioni, non pote-
va darsi: indi prima del settimo giorno di
detta febbre comparve un etterizia(così
nel testo) nel volto, e negli occhi, e detto
segno fu chiamato da medici essere il
male incurabile, e mortale, onde ordina-
rono i SS. Sagramenti, a tale avviso
crebbe più la fede delli detti congiunti, e
di nuovo si portarono a piedi della Vergi-
ne Ss. che essi volevano senza meno la
salute dell'infermo, e con pubblici gridi, e
pianti moveano a pianto tutte le genti
nella Chiesa, volsero(così nel testo) la
polvere, e l'acqua, che si fa benedetta
con la Reliquia della Vergine Ss.,  e così
se ne ritornano in loro casa, gridando,
che essi volevano la grazia, li diedero la
detta acqua benedetta, e la polvere, e
l'infermo incomincia a migliorare, si
esterna la febbre, e così di giorno in gior-
no migliorando si è ristabilito, e sanato in
tutto, che di persona si portò con i suoi
congiunti in detta Chiesa a ringraziarne
la sua liberatrice, con giubilo, sparo, e
Messa Cantata di ringraziamento, diede
il contrasegno di sua gratitudine.
Nell'istesso anno 1787 nel mese di Ago-
sto la Signora Finizia Fusco dimorante

nel Casale detto li
Falchi, perché non
avezza allo stare in
tempo delle fatiche
di Essa in Campa-
gna, e per dare oc-
chio alle opere, che
doveano raccogliere
le loro vettovaglie, di
biada, grano, ed al-
tro Ella vi stiede al-
cuni giorni con i ca-
lori più cocenti del
sole in quella stag-
gione così secca, e
calorosa indi ne ven-
ne, che prese una
febbre gagliardissima maligna, che non
sentiva né vedeva, né potea parlare, né
aprire bocca per pigliare un poco d'ac-
qua, ma solo se li dava la neve liquefat-
ta su le labbra, si fece consulto di più
medici, venuti anche da Caserta, ed or-
dinarono i bagni freddi, ma la detta don-
na era ancora incinta di quattro mesi, e
col prendere i bagni più peggiorò nel suo
male, onde si sospesero, e fra tanto si ri-
dusse all'estremo, con pigliare i Sagra-
menti, e starvi il Sacerdote per assister-

la, preparate le vesti, per ve-
stirla dopo morte, il medico,
che andiede per farle la solita
visita, per la strada fu avvisato
a non andarci perché già sta-
va spirando. Non lasciarono i
loro congiunti ricorrere alla
Vergine Ss. del Carmine, che
di rilievo si venera nella Chie-
sa del Conservatorio di S.
Francesco in Camigliano delle
Religiose Carmelitane, e nel
mentre le dette Religiose reci-
tarono in commune le litanie
alla Vergine SS. l'inferma co-
mincia a ripigliarsi, ed a dare
segni di rinvenimento, subito

su la neve liquefatta le diedero la polve-
re fatta dalle Rose state avanti alla detta
Sacra Immagine, e così cominciò a re-
spirare, sentire, ed a poco a poco parla-
re cercarono la sua Reliquia, e se ce le
portò dal Sacerdote, che la trovò che
non poteva avere calma nel male suo,
ma con l'avere baciata la Sacra Reliquia,
e dette le litanie solite, cominciò a mi-
gliorare in modo, che ora è sana, ed al-
zata da letto libera da ogni male.

Parte dodicesima

La mancat a Protettrice di Camigliano
Gennaro Di Fuccia

Piano bar per divertirti
ballando in un ambiente
immerso nel verde natu-
rale.
Cibi caserecci e speciali-
tà marinare.

Via Plat ani - Bellona
Tel. 0823 966525
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Sono complessivamente 10.357 i
posti di volontari da impiegare nei
progetti di servizio civile nazionale
previsti dai bandi di selezione del-
l'Ufficio Nazionale per il Servizio Ci-
vile e dei quali dà notizia la "Gazzet-

ta Ufficiale" n. 69 del 31 agosto 2007
- IV Serie Speciale - Concorsi ed
esami. Di questi, 3.644 volontari sa-
ranno impiegati in progetti di servizio
civile presentati dagli Enti iscritti ne-
gli Albi regionali e 6.713 volontari sa-

ranno impiegati in progetti presenta-
ti dagli Enti inseriti nell'Albo naziona-
le. Alla selezione possono partecipa-
re ragazze e ragazzi tra i 18 e i 28
anni interessati ad un'esperienza di
partecipazione e cittadinanza attiva,
utile per una formazione umana e
professionale nei settori dell'assi-
stenza, della protezione civile e del-
l'ambiente, del patrimonio artistico e
culturale, dell'educazione e promo-
zione culturale. La scadenza per la
consegna della domanda di parteci-
pazione, che dovrà essere presenta-
ta esclusivamente agli enti propo-
nenti i progetti, è prevista - per tutti i
bandi - entro le ore 14.00 del 1° ot -
tobre 2007. Per maggiori informazio-
ni è a disposizione anche il call-cen-
ter al numero 848-800715.

Servizio civile: bandi per la selezione di 10.357 volont ari

HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

Ogni lettera inviata alla no -
stra redazione deve avere:
nome e cognome del mit -
tente, indirizzo, numero di
telefono, eventuale email.

Quelle senza firma 
vengono cestinate. 

A richiesta, le generalità 
saranno omesse 

nella pubblicazione, 
garantendo l'anonimato.

Pensioni minime.
Ad ottobre 2007 la “quattordicesima”

Finalmente una boccata di ossigeno
per coloro che percepiscono una
pensione non degna di essere con-
siderata ma che la necessità della
sopravvivenza impone di non rifiu-
tarla. Persone costrette a vivere con
meno di cinquecento euro mensili!!!
Il ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano, ha illustrato, in una conferen-
za stampa tenutasi a Palazzo Chigi,
la fase attuativa dei provvedimenti di
riforma stabiliti dal Governo prima
della pausa estiva.
Sono più di 3 milioni i pensionati che
riceveranno insieme alla pensione di
Ottobre la somma aggiuntiva, cosid-
detta quattordicesima, prevista dalla
legge 127/2007 e dalla concertazio-
ne tra Governo e Parti Sociali.
L'Inps sta inviando a ciascun pensio-
nato, di cui erano disponibili i dati
reddituali, una lettera con l'indicazio-
ne precisa dell'importo per il 2007,
insieme ad un riassunto dei requisiti
necessari.
Più di quattrocentomila pensionati,
di cui l'Istituto non conosce i redditi,
riceveranno invece una lettera con
allegato un modulo per dichiarare i

loro redditi che dovranno far perve-
nire a Inps anche attraverso i CAF e
i professionisti abilitati.
La somma complessiva destinata ai
pensionati è di circa 926 milioni di
euro, mentre l'importo medio della
"quattordicesima" è di 301,70 euro.
Poca cosa ma meglio di niente.
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Oltre mezzo se-
colo addietro,
nel luglio 1956,
una famiglia pi-
gnatarese scel-
se la via dell'e-
migrazione ver-
so gli Stati Uniti.
Lasciava un
paese del sud

ove la disoccupazione imperversava
ed il solo magro lavoro dei campi era
appena sufficiente per il normale so-
stentamento giornaliero.
Non vi erano prospettive
per il futuro e quindi la
speranza di assicurare
ai figli un avvenire mi-
gliore. Ciò spingeva la
famiglia di Andrea V a-
stano, un signore taci-
turno ed educato, verso
una scelta radicale e
non priva di incognite
comune a molti concitta-
dini. Aveva due figli, una
femminuccia di otto anni
e Pasquale un giovane
18enne allegro ed estro-
verso ma con tratti, al-
cune volte, seri e rifles-
sivi di chi si volge intorno e rimane
preda di malinconia ed apprensioni.
Trascorreva le sue giornate con un
gruppo di coetanei, vocianti e festo-
si, tra via Regina Elena e Via Latina,
allora nuda campagna, fogne a cielo
aperto e nella calura estiva un as-
sordante concerto di cicale. Nei gior-
ni precedenti la partenza era solito
ripetere agli amici: "Parto, vado in
America, non ci vedremo più" .
Venne, infatti, quel giorno che lo re-
se poi testimone di una immane tra-
gedia. L'Andrea Doria , nave su cui
si era imbarcato, la più bella nave
italiana dell' era postbellica, con a
bordo 1.134 passeggeri, era spero-
nata dalla nave norvegese Stoc-
kholm. Il viaggio dell' Andrea Doria
doveva durare 9 giorni ed era il suo
51^ viaggio verso la rotta per New
York. Era partita da Genova il 17 lu-
glio 1956, alle ore 11. Dopo una so-

sta a Cannes, il giorno successivo,
19 luglio, era ancorata nel porto di
Napoli dove imbarcò un folto nume-
ro di emigranti. Il 20 luglio giunse a
Gibilterra da dove ripartì alle 12,30
p.m. lasciandosi alle spalle il Medi-
terraneo e avviandosi verso l'Atlanti-
co. Aveva a bordo 190 passeggeri in
prima classe, 267 in seconda classe
e 677 in classe turistica. La vita di
bordo trascorreva serena, il mare
era calmo e senza vento. I viaggiato-
ri trascorrevano la loro giornata tra il

lusso e gli in-
trattenimenti.
La nave era
dotata di ogni
comfort, bar,
cinema, chie-
sa, sale da
ballo e sale
giochi. Lus-
suosa sala da
pranzo ed un
o r c h e s t r i n a
che suonava
ripetutamente
i motivi più in
voga. Erano
attesi nel por-
to di New York

per il 26 luglio, alle
ore 9. Giovedì 25 lu-
glio alcuni viaggiato-
ri erano impegnati
alla sistemazione
dei bagagli per il
successivo giorno di
sbarco e, nel mentre
la nave veniva av-
volta sempre più da
una fitta coltre di nebbia, ancora più
impenetrabile per l'oscurità della not-
te. Alle ore 23,22 la sala radio della
Andrea Doria lanciava un tragico
messaggio: S.O.S. - ANDREA DO-
RIA AND STOCKHOLM COLLIDED
11,22 LOCAL TIME Lat. 40-30 N. 69-
53 W. Seguirono messaggi radio
concitati, ricevuti a centinaia di mi-
glia di distanza. Navi in vicinanza in-
vertirono la rotta, accorse la nave
ILE DE FRANCE, Guardia coste da
Boston e da New York, iniziò così la

più grande operazione di salvataggio
del dopoguerra. Nella nebbia della
notte l'Andrea Doria era stata inve-
stita dalla Stockholm, aveva subito
danni irreparabili, il naufragio era co-
stato la perdita della nave italiana e
circa 154 morti alcuni dei quali della
stessa nave investitrice. La Doria
aveva subito un profondo squarcio
alla fiancata anteriore destra con la
parziale demolizione dei ponti pas-
seggeri A, B e C. La prua della Stoc-
kholm, costruita in acciaio a doppia
camera , per i mari norvegesi, demo-
liva le cabine dal n. 202 al n. 238 del
ponte A. Le cabine dal n. 424 al n.
432 del ponte B, così come il garage
della nave. Si inclinò paurosamente
sul lato dx imbarcando velocemente
tonnellate di acqua. L'inclinazione
impediva l'utilizzo delle scialuppe di
salvataggio. Andrea V astano, 48
anni, la moglie Concett a 43 anni e la
figlia Pina 8 anni, furono salvati dal-
l'Ile de France, mentre Pasquale,
che si era gettato in mare, veniva re-
cuperato dalla nave svedese investi-
trice che, pur danneggiata raggiunse
il porto di New York ove la famiglia ri-
uscì a riunirsi. Una storia a lieto fine,
pur nella tragicità del momento, per i

soli nostri
concittadini
che affron-
tavano la
dura vita
d e l l ' e m i -
grante in
una terra
lontana con
negli occhi

la dura esperienza vissuta. Dopo al-
cuni mesi dall'evento, ad uno degli
amici di Pasquale, tutti in apprensio-
ne per la sorte dello stesso, arrivava
una lettera che nei contenuti lascia-
va trasparire il duro trauma subito.
Pasquale V astano (nella foto) oggi
vive tra noi e ricorda, con gli occhi
umidi, il tragico evento che lo vide
protagonista. Gli altri componenti la
famiglia vivono negli USA. I sacrifici
e le sofferenze hanno avuto nel tem-
po il meritato premio.

Andrea Doria: Naufragio vissuto anche da pignat aresi
Vittorio Ricciardi
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero ver-
de contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823
871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 339.774
28 94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli,
5 - 0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003

Capua:
Apostolico - via Duomo, 32
0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma,
101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 15 al 30 settembre
2007
15 Corvino
16 Apostolico
22 - Russo
23 Vecchione
29 Apostolico
30 Corvino

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383
S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 14 al 28 settembre 2007 

14 TAFURI
15 BENEDUCE
16 IODICE
17 SALSANO
18 ANTONONE
19 SIMONELLI
20 BENEDUCE
21 BOVENZI
22 TAFURI
23 BENEDUCE
24 IODICE
25 SIMONELLI
26 BENEDUCE
27 TAFURI
28 ANTONONE
Calendario Avis Bellona
Agosto 04-05
Settembre 08-09
Ottobre 13-14
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Capua 0823 996111
Caserta 0823 231111
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte:
Triflisco-Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 07:43
na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Sceglie un bicchiere e dice: "Qui c'è
la pallina bianca e per dimostrarlo al-
zerò l'altro bicchiere che contiene la
pallina nera". Il re non può far altro
che ridare la libertà al prigioniero.

Ritorneremo in edicola
il 28 settembre 2007

Soluzione quesito a p ag. 3
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Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823.967000

Cartolibreria, articoli da regalo,
giocattoli, copie, fax e gadget

IL QUADRIFOGLIO
a Vitulazio in viale Dante

(di fronte Banco di Napoli).

Offerte promozionali:

Diari da euro 4,99; Quaderni scuola element are euro 0,30;
Astucci complet a da euro 9,99; Zaini da euro 29,90. Si pre -

notano testi scolastici per l'anno 2007/08


